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Clima teso alla seconda udienza 
del processo Signorello: 
Paola Pampana 
conferma tutte le accuse 

L'ex assessore alla cultura 
sostiene cose diverse 
da quelle dette in istruttoria 
e il pm lo minaccia 

Ludivito Catto 

«Arrestate il teste, è bugiardo» 
Gatto cambia versione e rischia le manette 

Se le leggi della politica sono elastiche, non lo 
sono affatto le norme del codice penale Se ne è 
dovuto rendere conto l'ex assessore Ludovico Gat
to che ha rischiato 1 arresto in aula per aver voluto 
«aggiustare il tiro* della versione precedentemente 
resa in istruttoria sulla delibera Amnu che ha trasci
nato Signorello in tribunale E stato il momento più 
«caldo» della seconda udienza del processo 

ANTONIO CIPMANI 

• H «Chiedo I arresto del te 
ste per falsa testimonianza* 
ha tuonato il pubblico mini 
stero Pasquale Lapadura in 
terrompendo la deposizione 
di Ludovico Gatto ex assesso 
re alla Cultura e teste d accu 
sa II capogruppo del Pri in 
Campidoglio e impallidito 
Immobile lo sguardo fisso sul 
pm con una mano sì è sorret 
to ai banco della presidenza 
Gatto aveva appena finito di 
raccontare ai giudici come 
era passata in giunta con la 
•contestata» unanimità la de 
libera sui dirigenti dell Amnu 
•In parte fu approvata in par 
(e fu osservata lo aderii alla 
proposta di mediazione di 

lozzia di rinviare cioè atl Am 
nu soltanto tre degli otto diri 
genti promossi» Una versione 
totalmente opposta da quella 
raccontata durante 1 istrutto 
ria quando I ex assessore re 
pubblicano aveva detto che la 
delibera era stata osservata e 
rinviata integralmente ali Am 
nu 

Doveva essere soltanto una 
leggera aggiustatine al tiro 
compatibile con le leggi eia 
Miche della politica non con 
quelle del codice penale che 
nel) ottava sezione del Tribù 
naie si stanno irrimediabil 
mente scontrando Ammoni 
to dal presidente Ettore Torri 
una prima volta Ludovico 

Gatto ha proseguito allerman 
do come le sue due afferma 
zioni fossero solo apparente 
mente in contraddizione A 
questo punto il pm è interve 
nuto chiedendo ai giudici il 
provvedimento dell arresto in 
aula del teste Dimenticati di 
colpo i toni soft dell interro 
gatorio di Signorello e degli 
altri imputati lozzia Castagno 
e Blferah I udienza già tesa 
dopo la deposizione di Paola 
Pampana si e subito infiam 
mata «E un clima intimidato 
no nei confronti anche degli 
altri testimoni- hanno prote 
stato gli avvocati ma il piti è 
rimasto fermo sulla sua nenie 
sta E Gatto sempre più con 
fuso con un filo di voce ha 
ritrattato tutto ribadendo la 
versione raccontata durante 
I istruttoria ed evitando le ma 
nette che altrimenti sarebbero 
scattate intorno ai suoi polsi 

Prima dell ex assessore alla 
Cultura ha parlato Paola Pam 
pana Per due ore con grinta 
ha duramente accusato lex 
sindaco Signorello di non 
averle consentito di controlla 
re la trasparenza degli appalti 

Poi ha puntato I indice anche 
contro Guglielmo lozzia che 
avrebbe spinto la giunta ad 
approvare la promozione a di 
rlgenti di uomini del «suo» en 
lourage «Mi sono opposta 
fermamente ali inquadramen 
to di tutti gli otto funzionari 
nell organico dell Amnu - ha 
dichiarato la Pampana - per 
che li ntenevo i responsabili 
del caos e dell irregolarità de 
gli appalti» 

Come fu quella riunione di 
giunta? Ha chiesto ancora il 
presidente Tom «La discus 
sione fu violenta si respirava 
aria di cnsi la maggioranza 
era chiaramente spaccata» La 
relazione finale del sindaco? 
La proposta di mediazione di 
lozzia7 «Escludo che ci siano 
mai state» e stata la secca ri 
sposta di Paola pampana Una 
deposizione lunga due ore 
poi 1 ex assessore discolo del 
la giunta Signorello per me 
glio assaporare la sua attesa 
rivincita ha chiesto una siga 
retta Ma non aveva smesso? 
«Un altra volta* ha detto slrin 
gendo le spalle 

Dopo I attacco della Pam 

pana e la grande paura di Gal 
to è toccato il turno di Pietro 
Giubilo II sindaco che nel 
1986 era assessore ai Lavori 
pubblici è andato a testimo 
mare nel momento più teso 
dell udienza Nervoso ha ina 
nellato una interminabile sene 
di «non ricordo» tanto che il 
presidente gli ha dovuto chic 
dere se quel famoso 12 otto
bre 1986 lui in giunta cera 
davvero «Sono tra i più assi 
dui - ha risposto il sindaco 
continuando a tormentare la 
cravatta lilla - e quella volta 
suggerii io stesso 1 approva 
zione della delibera in que 
stione» Poi e stato il turno di 
Rotiroti Ciocci Antomozzi e 
Bernardo che hanno confer 
mato le dichiarazioni in istrut 
tona senza cercare neppure 
minimamente di vanare la 
propria posizione EI imputa 
to numero uno I ex sindaco 
Signorello il cui declino è le 
gato proprio a questa vicenda 
giudiziaria7 impassibile e stan 
co ha scambiato con il suo 
successore soltanto un rapido 
sguardo II 6 dicembre depor 
ranno gli altri testimoni poi 
comincerà la discussione 

— — ^ — — Protesta dei pensionati contro la serrata delle farmacie 
Attesa per la decisione del governo che può far finire lo sciopero 

«Ridateci le medicine gratis» 
Proibito ammalarsî  curarsi guarire A meno di 
non essere nccht «È assurdo - hanno gridato sotto 
l'assessorato alla sanità, ì pensionati dì Cgil, Cist e 
UN - i farmacisti e il Comune ta finiscano con la 
serrata^ Ma le «private» continuano lo sciopero e 
l'assessore De Bartolo non ha nessuna intenzione 
di rimangiarsi ti taglio all'assistenza farmaceutica 
delle farmacie comunali 

ROSSELLA RIPERT 

Mi Le ricette rosa non vai 
gemo nulla Almeno fino al 21 
novembre termine massimo 
entro il quale il governo dovrà 
dare il via libera alla legge re 
gionale che consente alle Usi 
di tare debiti per pagare i far 
macisti privati Per ora per le 
medicine si paga fino ali ulti 
mo centesimo Le farmacie 
private continuano la serrata 
In attesa di una risposta del 
governo quelle comunali fun 
zionano a scartamento ndot 

to L ordinanza firmata dal sin 
daco Pietro Giubilo su propo
sta dell assessore Mano De 
Bartolo ha Infatti tagliato dra 
sticamente la lista delle medi 
cine gratis Dopo una lunge 
estenuante fila nelle 21 far 
macie comunali si possono 
prendere senza pagare nulla 
solo i «salvavita» I ossigeno 

fili antibiotici e gli antitumora 
i Altri farmaci sono disponi 

bili solo per chi abbia un red 
dito da pensione sociale cir 

ca sei milioni annui o per gli 
invalidi «Una scelta di razio 
nalità» continua a ripetere 
1 assessore De Bartolo Una 
scelta «scellerata e ingiusta» 
hanno denunciato i pensiona 
ti di Cgil Cisl e Uil che ieri 
hanno protestato sotto gli uffi 
ci deli assessorato alla sanità 
per chiedere I immediato nti 
ro dell ordinanza 

«Non era mai accaduto che 
il Comune facesse pagare le 
medicine alla gente - ha com 
mentalo un pensinato - e di 
farlo poi in un momento di 
emergenza quando la serrata 
dei farmacisti mette in serio 
pericolo il diritto alla salute 
della gente» Cecilia Taranto 
della Cgil rincara la dose «Per 
volontà dell assessore e del 
sindaco di fatto le farmacie 
comunali si sono allineate 
con la serrata di quelle priva 
te Davvero un bel servizio se 
si considera che 1 anno scorso 

Io sciopero fini prima proprio 
perche le comunali garanti 
rono agli assistiti le medicine 
gratis» 

Primo obiettivo del sinda 
cato pensionati è il ritiro del 
I ordinanza «incriminata» Ma 
I assessore De Bartolo non ha 
nessuna intenzione di molla 
re «È una decisione che n 
vendico Come avrebbero fat 
to le 21 farmacie a reggere 
I impatto dello sciopero? Co 
me avremmo potuto dare tut 
to a tutti? Sono convinto che 
quella strada avrebbe penala 
zato propno le fasce sociali 
più deboli» «Ma chi ha dieci 
dodici milioni di reddito una 
famiglia a canco e forse un 
riccone7 - hanno ribattuto a 
distanza i pensionati - E poi ci 
sono delle medicine costose 
non inserite nei salvavita che 
sono altrettanto necessarie 
per la propna salute" Dunssi 
mi con I amministrazione co

munale accusata tra I altro di 
ritardare volutamente laper 
tura delle altre 30 farmacie 
comunali previste dalla pianta 
organica, i pensionati non 
hanno nsparmiato nemmeno i 
farmacisti «Hanno tutte le ra 
gioni devono avere ciò che 
spetta loro ma ora un fatto 
positivo e e la legge regionale 
che prevede i mutui per poter 
saldare il conio - hanno detto 
- per questo chiediamo che la 
serrata sia sospesa immedia 
tamente e andremo a dirlo an 
che al prefetto» Ma i farmaci 
sti non hanno intenzione di 
retrocedere dalla loro deci 
sione «La parola ora spetta al 
governo - ha commentato il 
presidente dell Assiprofar il 
dottor Franco Caprino - sen 
za il suo placet non sospende 
remo lo sciopero Non ci fi 
diamo aspettiamo ancora gli 
arretrati dell 86 e dell 87 Non 
possiamo indebitarci noi» 

Nicola Signorello con l'ex segretario generale del Comune, lozzia 

Niente analisi 
hanno scioperato 
gli ambulatori 
• • Tutti chiusi Gli ambula 
ton specialistici convenziona 
ti hanno nsposto in massa allo 
sciopero proclamato ìen dalla 
Cuspe la confederazione sin-
dacate unitaria della catego
ria Per gli assistiti è stata una 
giornata nera Assolutamente 
impossibile fare un tampone 
faringeo una vaccinazione 
antinfluenzale un dosaggio di 
insulina una qualsiasi analisi 
specialistica A meno di tirare 
fuori denaro contante come 
succede da giorni nelle farina 
eie pnvate o ricorrere ali o-
spedale agli ambulatori pub 
blici o al medico di famiglia. 

Centinaia di specialisti con 
venzionati spesso indebitati 
si sono presentati in camice 
bianco davanti alla sede della 
Regione per protestare con 
tro il mancato pagamento de 
gli arretrati che aspettano 

dall 85 II presidente della Re
gione Bruno Land) I assesso
re alla sanità Violenzio Pianto
ni e i rappresentanti dei partiti 
politici hanno ncevuto una 
delegazione dei medici guida 
ta dal segretario della catego
ria Viltono Cavaceppi Riunì 
te intorno ad un tavolo le 
controparti hanno discusso le 
vane ipotesi di soluzioni Ma il 
protocollo d intesa sarà reso 
noto nei prossimi giorni Sta 
mattina gli ambutaton napn 
ranno al pubblico e la ricetta 
rosa sarà ancora valida per ot 
tenere I esenzione dal paga 
mento Intanto alla lunga lista 
dell emergenza sanità esplo
sa drammaticamente negli ul 
timi tempi nella nostra citta si 
aggiunge un altra vertenza ir 
nsolta quella dei medici di fa 
miglia che come i farmacisti 
pnvati chiedono il pagamen 
to delle visite convenzionate 

Metro bloccata 
ieri mattina 
per un guasto 
ai portelloni 

Un piccolo guasto al sistema di apertura e chiusura auto
matica dei portelloni e la metro «A» (nella foto) è piomba 
ta nel caos Allarme a «tutte sirene» esasperazione tra gli 
oltre mille passeggeri così ieri mattina dalle 7 50 alle 9 la 
metropolitana è rimasta bloccata proprio nell ora di mag 
giore «punta» Il macchinista impedito dalla calca dei pen 
dolali non è riuscito a raggiungere la porta guasta e il 
treno fermo nella stazione di Furio Camillo sul! Appia ha 
provocato 1 alt di altri 5 treni Solo dopo un ora i tecnici 
Acotral sono nusciti a riportare la normalità in una fascia 
oraria che prevede una frequenza di un treno ogni 2 minuti 
e mezzo 

«Non pulisci 
la stanza?» 
E accoltella 
l'amico 

Tre coltellate ali amico che 
non voleva pul re la stanza 
Lo ha colpito alle spalle e al 
fianco poi lo ha lasciato a 
terra sanguinante ed è fug 
gito 11 ferito Hidan Ghare 
shiran un iraniano di 29 an 

^^^^^^——**—— ni in Italia per motivi di stu 
dio è stato ricoverato in prognosi riservata al Policlinico 
L aggressione è avvenuta I altra sera m via Giarratana 126 
a Torre Gaia dove ì due studenti dividevano una stanza in 
affitto 

Appia bis 
Contrari i verdi 
ma i Comuni 
la vogliono 

Il cartello delle maggiori as 
sociaziom amb entaliste di 
ce «no» ali Appia bis la tan 
ganziate progettata dalla 
Provincia per disintossicare 
dal traffico i centri abitati di 
Albano Aricela e Genzano 

^^^^———*^^^ «Costa troppo 70 miliardi -
protestano gli ambientalisti - E inut le e distrugge il verde 
rimasto» Ma gli amministratori dei Comuni interessati non 
la pensano cosi «E un progetto che rispetta 1 ambiente -
afferma Ada Scalchi sindaco comunista di Albano - E è 
I unica soluzione per alleviare il traffico che nelle ore di 
punta soffoca i centri abitati» 

Giubilo annuncia: 
«Faremo presto 
(campi 
per I nomadi» 

Sarà I assessore capitolino 
Gerace nei prossimi giorni 
a elencare le aree già indivi 
duate per la creazione dei 
campi sosta attrezzati per i 
nomadi Lo ha annunciato 
il sindaco Pietro Giubilo In 
un assemblea che si è te

nuta I altra sera alla presenza dei rappresentanti dell Ope
ra nomadi dei cittadini e degli insediamenti Rom «Solo 
con un forte spinto d Intesa tra tutte le forze politiche e 
sociali si potrà risolvere il problema dei nomadi» ha affer
mato Giubilo e ha annunciato una serie di iniziative per 
affrontare al più presto tutti i problemi creatisi in città 

In 2001 ciechi 
di guerra 
protestano 
per la pensione 

Davanti al ministero in via 
XX Settembre circa 200 
ciechi di guerra provenienti 
da tutt Italia si sono dati ap
puntamento per protestare 
contro 1 insufficienza dei 
miglioramenti pensionistici 
loro riservati «Occorre 

adeguare alle effettive esigenze pensionistiche i trattamen 
ti accesson che ci riguardano - hanno affermato i 200 
grandi invalidi di guerra - Mentre lo stanziamento predi 
sposto dal ministero è del tutto insufficiente in quanto 
prevede un aumento scaglionato nel triennio di sole 110 
mila lire menisili a persona» 

Scontro frontale 
muore una bimba 
sulla 
Cassia bis 

Una brusca sbandata a si 
mstra e la «Opel» si è 
schiantata a tutta velocità 
contro la «Y 10» che arnva 
va in senso opposto contra 
no ieri sera sulla Cassia 
bis Per la piccola Vanessa 

•̂•••••̂ ^^^""•••••""""""""^ Di Massimo 9 anni non e è 
stato nulla da fare Rimasta incastrata tra le lamiere è 
morta poco dopo I impatto A bordo della «Y 10» Vanessa 
e ta mamma Georgeta Tader 35 anni nata a Bucarest e 
residente a Le Rughe in via Perù si erano appena immesse 
sulla Cassia bis In senso arrivava la «Opel» di Antonio 
Punzo 44 anni residente in via Cassia 1856 chehasban 
dato improvvisamente schiantandosi frontalmente contro 
la piccola «Y 10» Vanessa e rimasta schiacciata nel! impat 
to mentre la mamma e I altro uomo se la caveranno in una 
decina di giorni 

STEFANO POLACCHI 

La rivolta dell'asilo 

Picchetto dei genitori 
contro l'ingresso 
del piccolo sieropositivo? 
M Alessandro il bambino 
sieropositivo iscritto al nido di 
via Beverino oggi dovrebbe 
entrare ali asilo Ma il nido ieri 
era ancora vuoto Continua in 
fatti la protesta dei genitori 
che chiedono l introduzione 
di misure di sicurezza per 1 in 
senmento del piccolo II pre 
sidente del comitato di gestio 
ne Vincenzo Fratta consi 
gliere circoscrizionale del 
Msi ha avvertito che «il ntor 
no alla frequenza di tutti i 60 
bambini Alessandro compre 
so passa attraverso 1 interven 
to diretto delle autorità politi 
che» Quanto basta per far te 
mere azioni di forza per impe 
dire 1 ingresso del bimbo a 
scuola Ìen sera circolavano 
voci in questo senso L asses 
sore Mazzocchi intanto 
smentisce la possibilità di far 
decadere il diritto al posto dei 
bambini che in questi giorni 
non stanno frequentando l a 
silo 

«Non c e nessuna norma 
che lo preveda - ha detto I as 
sessore - Certo se i geniton 

persistessero in un atteggia 
mento di chiusura porterò il 
problema in giunta per valu 
tare un eventuale chiamata 
dei bambini in lista d attesa 
Questa situazione e detenni 
nata dalla disinformazione 
che e e su questo problema 
Più che mandare via i bambi 
ni bisognerà parlare con i gè 
nitori» 

Anche ieri le famiglie han 
no preferito non mandare i 
piccoli al nido I genitori non 
condividono le dichiarazioni 
rassicuranti delle autorità sa 
nitane Chiedono notizie più 
sicure piatti e bicchieri mo 
nouso mentre le assistenti vo 
gllono guanti sterili e lenzuoli 
ni usa e getta Giovedì 17 in 
tanto si nunirà una commis 
sione formata dagli assessori 
al personale alla sanità e ai 
servizi sociali dal presidente 
della XVIII circoscrizione e da 
un rappresentante dell esser 
vatorlo epidemiologico per 
decidere quali accorgimenti 
igienici introdurre nel! asilo e 
reperire i fondi necessari 

Landi minaccia di licenziarlo 

Siringhe gratuite ai drogati 
Periteci: «Mi hanno frainteso» 
Smentite da una parte minacce dall altra Nell oc
chio del ciclone e il direttore dell Osservatorio epi 
demiologico regionale Carlo Perucci, che nega di 
aver mai dichiarato che la Regione ha deciso di 
distribuire gratuitamente siringhe pulite e profilata 
ci ai tossicodipendenti utilizzando le future «unita 
di strada» Il presidente delia giunta, Bruno Landi 
minaccia comunque di licenziarlo 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

M Una tempesta m un bic 
chier d acqua quella scatena 
ta dalle presunte affermazioni 
dei direttore dell Osservatone 
epidemiologico regionale 
Carlo Perucci a proposito di 
un piano della Regione per la 
distribuzione di siringhe pulite 
e profilattici ai tossicodipen 
denti Affermazioni «sparate» 
ieri con grande evidenza dal 
Messaggero e che hanno prò 
vocato le ire del pres dente 
della Regione Bruno Landi 
Peccato che dice Perucci -
siano state riportate in modo 
quanto meno distorto «Smen 
tisco di avere mai autorizzato 

giornalisti - ha dichiarato - ad 
attribuire al responsabile del 
l Osservatorio epidemiologi 
co regionale opinioni che in 
quanto tali egli non e autonz 
zato a esprimere» 

Perucci sostiene innanzi 
tutto di essere intervenuto a 
titolo strettamente personale 
a un convegno promosso dal 
Pei al «Cenacolo» della Carne 
ra e di non avere mai dato per 
acquisita una decisione che la 
Regione in realta non ha an 
cora discusso Al massimo ha 
espresso la speranza che la 
Regione si decida a dare il via 
alla costituzione di «unita di 

strada» composte da psicolo 
gì assistenti sociali ex tossi 
codipendenti per tentare di 
entrare in contatto con i dro 
gali che non si rivolgono ai Sat 
0 alle comunità terapeutiche 
soprattutto quelli che si prosti 
tuiscono Quelli insomma 
più soggetti a ncatti da parte 
degli spacciatori e che non 
vogliono o non sono in grado 
da soli di prendere un minimo 
di cautele contro I Aids II 
punto insomma non è quello 
tanto enfatizzato della distri 
buzione gratuita di siringhe e 
profilattici che è solo una del 
le proposte possibili ma quel 
lo della prevenzione della dif 
fusione dell Aids che non 
può certo esst re affrontata - e 
1 opinione di Perucci - con la 
pura e semplice repressione 

Durissima la reazione del 
presidente della giunta regio 
naie il socialista Bruno Landi 
che invita minacciosamente 
Perucci a «correggere la sua 
impostazione se vuole conti 
nuare a rimanere direttore 
dell Osservatorio epidemiolo 

gico e se non vuote rendere 
più difficile il lavoro della Re 
gione in un campo che nenie 
de interventi efficaci ma al 
tempo stesso delicati sotto il 
profilo sociale» «Il peggior 
servizio che si può rendere ai 
malati di Aids - rincara la do 
se Landi - è quello del ncor 
rente protagonismo di alcuni 
personaggi che con la tecnica 
degli annunci clamorosi prò 
ducono soltanto confusione» 

La netta smentita del diret 
tore dell Osservatono epide 
miologico dovrebbe ora con 
tnbuire a disinnescare una pò 
lemica che altnmenti potreb 
be mettere in forse le iniziati 
ve che la Regione si dovrebbe 
apprestare a far partire e sulte 
quali «i comunisti - dice il 
consigliere Luigi Cancnm -
auspicano un ampia discus 
sione in Consiglio regionale» 
Oggi intanto Perucci incon 
trera 1 assessore alla Sanità 
Violenzio Ziantoni per discu 
(ere gli interventi straordinan 
contro 1 Aids previsti dalla 
legge regionale approvata lo 
scorso 27 settembre 

Villa Glori 

Centro aids 
Rinviata 
l'apertura 

• l Apertura rinviata per la casa alloggio per malati di Aids a 
Villa Glori Entrerà in funzione la prossima settimana e non 
oggi come era stato annunciato 1 lavori di sistemazione non 
sono ancora finiti e la Cantas ha deciso di aspetiare qualche 
giorno «Nessun ostacolo politico» ha dichiarato monsignor Di 
Liegro In un incontro che si terra oggi pomeriggio con T asses 
sore regionale alla sanità e con 11 direttore dell Osservatono 
epidemiologico regionale dovranno essere stabiliti i criteri e 
I attribuzione dei posti disponibili La precedenza verrà data ai 
malati che non hanno casa perche in famiglia non li vogliono 
più Per avviare la struttura mancano anche alcuni lavon che il 
Comune non ha eseguito 

imiiiiiiniiiiiiiii! l'Unità 
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